
Esodo 18
13 Il giorno dopo Mosè sedette
a render giustizia al popolo

e il popolo si trattenne presso Mosè
dalla mattina fino alla sera.

14 Allora Ietro,
visto quanto faceva per il popolo, gli disse:
«Che cos'è questo che fai per il popolo?

Perché siedi tu solo,
mentre il popolo sta presso di te
dalla mattina alla sera?».

15 Mosè rispose al suocero:
«Perché il popolo viene da me
per consultare Dio.

16 Quando hanno qualche questione,
vengono da me

e io giudico le vertenze tra l'uno e l'altro
e faccio conoscere i decreti di Dio e le sue leggi».

17 Il suocero di Mosè gli disse:
«Non va bene quello che fai!

18 Finirai per soccombere,
tu e il popolo che è con te,

perché il compito è troppo pesante per te;
tu non puoi attendervi da solo.

19 Ora ascoltami:
ti voglio dare un consiglio e Dio sia con te!

Tu sta' davanti a Dio in nome del popolo
e presenta le questioni a Dio.

20 A loro spiegherai i decreti e le leggi;

indicherai loro la via
per la quale devono camminare
e le opere che devono compiere.

21 Invece sceglierai tra tutto il popolo
uomini integri che temono Dio,

uomini retti che odiano la venalità
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e li costituirai sopra di loro
come capi di migliaia, capi di centinaia,
capi di cinquantine e capi di decine.

22 Essi dovranno giudicare il popolo
in ogni circostanza;

quando vi sarà una questione importante,
la sottoporranno a te,

mentre essi giudicheranno
ogni affare minore.

Così ti alleggerirai il peso
ed essi lo porteranno con te.

23 Se tu fai questa cosa
e se Dio te la comanda, potrai resistere

e anche questo popolo
arriverà in pace alla sua meta».

24 Mosè ascoltò la voce del suocero
e fece quanto gli aveva suggerito.

25 Mosè dunque scelse uomini capaci
in tutto Israele
e li costituì alla testa del popolo

come capi di migliaia, capi di centinaia,
capi di cinquantine e capi di decine.

26 Essi giudicavano il popolo
in ogni circostanza:

quando avevano affari difficili
li sottoponevano a Mosè,

ma giudicavano essi stessi
tutti gli affari minori. 

Numeri 11
16 Il Signore disse a Mosè:
«Radunami settanta uomini
tra gli anziani d'Israele,

conosciuti da te
come anziani del popolo e come loro scribi;
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conducili alla tenda del convegno;
vi si presentino con te.

17 Io scenderò
e parlerò in quel luogo con te;

prenderò lo spirito che è su di te
per metterlo su di loro,

perché portino con te il carico del popolo
e tu non lo porti più da solo.»
. . . . . . . . . . . .
24 Mosè dunque uscì
e riferì al popolo le parole del Signore;

radunò settanta uomini tra gli anziani del popolo
e li pose intorno alla tenda del convegno.

25 Allora il Signore scese nella nube e gli parlò:

prese lo spirito che era su di lui
e lo infuse sui settanta anziani . . . . .

quando lo spirito si fu posato su di essi,
quelli profetizzarono . . . . .

Marco 6
39 Allora ordinò loro
di farli mettere tutti a sedere, a gruppi,
sull'erba verde.

40 E sedettero tutti a gruppi e gruppetti
di cento e di cinquanta.

41 Presi i cinque pani e i due pesci,
levò gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione,

spezzò i pani e li dava ai discepoli
perché li distribuissero;
e divise i due pesci fra tutti.

42 Tutti mangiarono e si sfamarono,

43 e portarono via dodici ceste
piene di pezzi di pane e anche dei pesci.

44 Quelli che avevano mangiato i pani
erano cinquemila uomini.

Luca 10
1 Dopo questi fatti
il Signore designò
altri settantadue discepoli

e li inviò a due a due avanti a sé
in ogni città e luogo
dove stava per recarsi.

2 Diceva loro: «La messe è molta,
ma gli operai sono pochi.

Pregate dunque il padrone della messe
perché mandi operai per la sua messe.»

Tito 1
5 Per questo ti ho lasciato a Creta
perché regolassi ciò che rimane da fare

e perché stabilissi presbiteri
in ogni città,
secondo le istruzioni che ti ho dato:

6 il candidato deve essere irreprensibile,
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con figli credenti
e che non possano essere accusati
di dissolutezza o siano insubordinati.

7 Il vescovo infatti,
come amministratore di Dio,
dev'essere irreprensibile:

non arrogante, non iracondo,
non dedito al vino, non violento,
non avido di guadagno disonesto,

8 ma ospitale, amante del bene,
assennato, giusto, pio, padrone di sé,

9 attaccato alla dottrina sicura,
secondo l'insegnamento trasmesso,

perché sia in grado di esortare
con la sua sana dottrina
e di confutare coloro che contraddicono.


